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Tra le molteplici attività che la scuola odierna 
mette in campo per sviluppare una didattica il più 
possibile efficace e coinvolgente, sicuramente 
stanno quelle che partendo dall’individuazione di 
un determinato obiettivo, si sviluppano 
attraverso l’utilizzo di valide strategie di 
apprendimento che permettono di raggiungere 
apprezzabili risultati finali. 
In questo periodo difficile quale quello oggi 
attraversato, caratterizzato dai  tragici 
avvenimenti legati alla pandemia virale che si è 
scatenata su scala mondiale e che ha cambiato  
gli strumenti, le pratiche, le modalità di fare 
scuola, tra i numerosi esempi di operosa e 
produttiva attività sviluppata vale la pena 
segnalare il lavoro compiuto dalla prima classe, 
sezione F, dell’Istituto Marconi-Lussu di San 
Gavino Monreale con la pubblicazione di un agile 
volumetto dal titolo Cinque fiabe per caso e un 
racconto per nulla ai tempi del Covid-19. Si tratta 

del frutto della collaborazione, come ricorda la presentazione, tra i docenti impegnati 
nei programmi di Italiano, Storia e Geografia e gli studenti coinvolti nei due diversi 
periodi che hanno caratterizzato quest’anno scolastico: prima della pandemia e 
durante la sospensione delle lezioni, con l’utilizzo inizialmente della didattica frontale 
e successivamente della didattica a distanza. 
Il risultato, sicuramente positivo, gratifica l’impegno delle componenti coinvolte e 
raggiunge brillantemente l’obiettivo finale. Partendo da dati in apparenza aridi si 
giunge a narrazioni coinvolgenti con una metodologia che sviluppa il non facile compito 
di approfondimento e di rielaborazione delle conoscenze. 
La prima parte del lavoro è caratterizzata dalla presentazione di cinque piacevoli 
fiabe, in cui i giovani autori mostrano di aver messo a frutto gli insegnamenti appresi 
nel corso di Italiano. Una elaborazione delle storie lineare e ben strutturata che 
contiene tutti gli elementi che caratterizzano questo genere letterario, in particolare 
i personaggi positivi che per raggiungere il loro obiettivo devono affrontare gravi 
pericoli e malefici antagonisti. Alla fine, anche con l’aiuto di elementi magici, gli eroi 
e le loro capacità prevalgono sulle avversità raggiungendo un risultato liberatorio e 
sempre positivo. Si tratta dunque di fiabe che si richiamano alla tradizione e agli 
schemi classici di questi racconti diffusi da secoli, con le loro varianti locali, in diverse 
parti del mondo. Qui sono in parte attualizzate nel linguaggio e nei sentimenti che 
sono propri degli autori adolescenti. Fiabe, in conclusione, che si raccomandano ai 
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genitori e ai nonni e che il sottoscritto per primo utilizzerà come base per i racconti 
quotidianamente richiesti dalle insaziabili nipotine. 
La seconda parte del lavoro, scritto in modo corale nell’ambito del programma di storia 
e geografia, concerne le vicende di una famiglia dell’antica Grecia che si sviluppano 
nel mondo mediterraneo del VI secolo avanti Cristo. 
La storia si dipana in un ambiente di cui gli alunni e le alunne dimostrano di conoscere 
la storia: quel Mediterraneo che da sempre ha visto le sue acque solcate da 
imbarcazioni che conducevano lungo le sue coste individui spinti da necessità 
esistenziali o dalla semplice sete di avventura e di conoscenza. L’interscambio delle 
popolazioni che vivono lungo le sue coste, legato a esigenze commerciali, fa del 
Mediterraneo un tutto unico ineguagliabile, in cui la storia e le attività culturali ed 
economiche, si fondono mirabilmente con le sue peculiarità naturali. Il profumo che 
emana dalla vegetazione, i colori del mare, del cielo e del paesaggio, si integrano 
perfettamente con le attività umane: le imbarcazioni, appunto, con la vela latina 
triangolare o quella quadra, il vociare dell’umanità che popola i mercati e gli effluvi 
che provengono dalle cucine richiamando sapori che solleticano il palato. Dunque un 
tutto unico fatto di interscambi e di pace tra le operose popolazioni frontaliere, ma 
talvolta sconvolto da conflitti generati dalla sete di potere di governanti avidi o dagli 
integralismi religiosi che sono stati la causa scatenante di guerre, lutti e distruzioni (si 
pensi per tutti a quelli cristiani e musulmani che hanno imperversato per secoli 
turbando la serenità delle popolazioni). Tutto ciò viene colto e raccontato dai ragazzi 
e dalle ragazze che, in un progetto multidisciplinare, dimostrano di essere in grado 
non solo di analizzare e rielaborare le conoscenze, ma  anche di saper  selezionare i 
dati,  gli elementi fisici e antropici o relazionari (quali la famiglia) con finalità 
specifiche, servendosi di un registro narrativo per comunicarli e strutturarli. 
 La contestualizzazione delle vicende che richiamano la normalità del vivere 
quotidiano, mostra come può essere coinvolgente una materia che ai ragazzi e alle 
ragazze può talvolta apparire troppo distante dall’attualità per attirare il loro 
interesse. Viceversa, gli avvenimenti storici narrati fanno da cornice ad un quadro 
composito che coinvolge gli alunni perché i personaggi che si muovono sulla scena 
potrebbero tranquillamente appartenere al loro mondo, con tutti i sentimenti ed i 
problemi quotidiani che si trovano ad affrontare. 
La nostra famiglia greca, o meglio le generazioni che si succedono nel periodo della 
narrazione, si muovono spinti da motivazioni diverse, in un quadro di avvenimenti 
storici che è perfettamente delineato: la colonizzazione delle popolazioni greche nelle 
isole dell’Egeo e lungo le coste dell’Asia minore, il loro spostamento verso occidente, 
in parte per sfuggire all’espansionismo persiano, in parte attratte dalle opportunità 
offerte dall’occupazione di nuovi territori e dalle attività commerciali in Sicilia, Italia 
meridionale e nelle due isole di Corsica e Sardegna, sino al Golfo del Leone e alle coste 
iberiche. Tale espansione verso occidente convive prima pacificamente, poi entra in 
conflitto, con movimenti analoghi di altre popolazioni e con i loro interessi 
contrastanti. I Fenici, anch’essi votati soprattutto al commercio relativamente pacifico 
e la loro colonia più importante, quella Cartagine che inizia a sua volta una politica 
espansionistica tra la Sicilia, la Sardegna e le Baleari. E infine gli Etruschi che situati 
nella penisola italica centro-settentrionale hanno anch’essi importanti interessi nel 
Tirreno.  
Tutti questi avvenimenti trapelano in maniera evidente dalla narrazione del racconto 
dei giovani studenti e studentesse, in cui non mancano i riferimenti ai matrimoni tra 
le diverse etnie, greche, puniche, sarde, presenti nell’ampio scenario. Il momento più 
importante appare senza dubbio quello del conflitto, prima latente, successivamente 
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aperto, tra i Greci di origine focea, poi trasferitisi nella colonia di Alalia in Corsica e 
le due flotte alleate dei Cartaginesi e degli Etruschi. Nella battaglia navale svoltasi tra 
le acque sarde e quelle corse, la “vittoria cadmea” dei primi, come scrivono i ragazzi 
utilizzando l’espressione con la quale i Greci indicavano quella che oggi chiamiamo 
“vittoria di Pirro”, portò ad una nuova migrazione e alla diaspora del nostro nucleo 
familiare i cui componenti seguirono percorsi diversi dettati da nuovi interessi e da 
vincoli familiari creatisi nel tempo. 
Nell’anno 2000 vennero pubblicati gli atti di un convegno di studi tenutosi presso 
l’università di Sassari, dal titolo La battaglia del mare Sardonio, che seguiva una 
mostra allestita ad Oristano con i reperti dell’epoca rinvenuti nei più recenti scavi 
archeologici, compresi quelli che confermarono la consistente presenza dei Greci ad 
Olbia. Tale convegno, cui parteciparono alcuni tra i maggiori studiosi del periodo, 
propose, partendo dall’analisi dei riferimenti presenti in Erodoto e negli altri storici 
dell’antichità, brillanti relazioni incentrate proprio sulle vicende storiche così 
acutamente tratteggiate nel lavoro degli studenti e delle studentesse di San Gavino. 
L’augurio è che questo approccio didattico così stimolante possa condurre i giovani 
adolescenti a sviluppare i loro interessi in materia anche nel prossimo futuro 
 
 
 
 


